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Nel novembre del 2017 è 
uscito il libro “Sant'Arcangelo 
e l'Unità d'Italia (1848-1860)” 

di Raffaele Fanelli, giovane 
santarcangiolese con la pas-
sione per la storia. Il libro, 
molto apprezzato è disponi-
bile sia in rete che nelle libre-
rie della zona, perché possa 
essere fruibile da tutti, stu-
diosi e appassionati. Abbia-
mo chiesto all'autore un suo 
breve intervento sulle moti-
vazioni che lo hanno spinto a 
scrivere su un particolare 
momento storico del paese 
della Val d'Agri.

Già da alcuni anni nutrivo il 
sogno di un mio primo contri-
buto alla storia locale. Perché 
«Il Risorgimento, in quanto è 
risorgere, porta dentro di sé gli 
echi di un mondo più lontano». 
Il libro “Sant'Arcangelo e 
l'Unità d'Italia 1848-1860” 

edito da Zaccara in collabora-
zione con il “Circolo Culturale 
Lucio Lombardo Radice”, 
prende in considerazione pro-
prio l'idea di continuare una 
tradizione di ricerca che uni-
sce passato e presente nella 
collana «Nuove Prospettive». 
Riprendere un lavoro già 
avviato, quello di Vito De Filip-
po “Sant'Arcangelo: Linee di 
storia dal VII al XVIII sec.” per 
ripartire. Nel 2013 diventato 
socio del Comitato di Potenza 
dell'Istituto per la Storia del 
Risorgimento Italiano e con 
l'aiuto del  Prof.  Antonio 
D'Andria mio maestro, abbia-
mo pensato a questa pubbli-
cazione, presentata alla comu-
nità Santarcangiolese. In 
copertina il quadro dell'artista 

A Maratea la prima edizione organizzata dal 
Centro Interateneo di ricerca in dialettologia

A scuola di dialetto
Unica di questo tipo in Europa, ha visto 

partecipare 65 persone provenienti da varie 
parti del mondo, comprese le Americhe
Sui banchi a studiare il dialetto nel settembre scorso a 

Maratea. Una full immersion di tre giorni organizzata dal Cen-
tro Interateneo di ricerca in dialettologia fondato il 22 marzo 
scorso che ha aperto le sue attività didattiche con la Scuola 
estiva di Dialettologia nella splendida cornice di Villa Nitti, 
della “Perla del Tirreno”. La Scuola, coordinata dalla prof.ssa 
Patrizia Del Puente, è alla sua prima edizione, “ma conta - 
hanno spiegato gli organizzatori - di diventare un appunta-
mento annuale fisso. La Basilicata, infatti, grazie al suo grande 
patrimonio linguistico è un luogo adatto a sviluppare la ricerca 
e la riflessione dialettologica. La Scuola, unica di questo tipo in 
Europa, vedrà partecipare quest'anno 65 persone provenienti 
da varie parti del mondo, comprese le Americhe”.

Il Centro Interateneo di ricerca in Dialettologia, che vuole esse-
re una struttura speciale (finanziata dalla Regione Basilicata, in col-
laborazione con l'Università degli Studi della Basilicata e in parte-
nariato con la Bcc Basilicata), finalizzata alla ricerca, alla documen-
tazione e alla formazione nel campo della dialettologia, annovera 
nel suo comitato tecnico scientifico docenti delle università di Cam-
bridge, Oxford, Palermo e Pisa oltre l'Università della Basilicata. E 
alcuni di questi docenti, tra i maggiori esperti del settore, hanno 
tenuto per la prima edizione anche i corsi della Scuola estiva. 

Un libro di Raffaele Fanelli,  neolaureato nell’Unibas e con tanta passione per la storia Moderna

Sant’Arcangelo  e l’Unità d’Italia
Le famiglie notabili mandavano  a studiare i figli a Napoli, preso il titolo

 tornavano in paese per ambire alle cariche di governo più importanti della città

Studentessa 17enne di San Martino d’Agri iscritta alla quarta classe del liceo scientifico 
di Sant’Arcangelo sfrutta il programma ministeriale “Intercultura” e vola oltreoceano

Cambia scuola e se ne va in Panama
Già da un mese ad “Aguadulce”, piccolo centro del Paese centroamericano. Per un 
anno frequenterà una scuola “molto differente da quella europea”.“Tutte portiamo
 l’uniforme scolastica: camicia bianca con cravattino, gonna blu che non può essere 

al di sopra del ginocchio, calze che devono coprire la caviglia e ballerine nere”
Per fare un'esperienza 

scolastica e formativa diversa. 
Dall'altra parte del mondo. E' 
la scelta di una studentessa di 
San Martino d'Agri che ha 
deciso di spostarsi dal liceo 
scientifico di Sant'Arcangelo, 
dov'è comunque iscritta alla 
quarta classe dell'indirizzo 
Scienze applicate, ad una scu-
ola di “Aguadulce”, piccolo 
centro del Panama che si 
affaccia sull'oceano pacifico. 
Circa 10mila chilometri di 
distanza che Carmen Melfi, 
17 anni compiuti il 25 settem-
bre scorso, ha percorso con 
l'entusiasmo e la voglia di chi 
vuol conoscere nuovi mondi e 
scoprire altre scuole. Possibi-
lità offerta dal programma 
ministeriale “Intercultura” che 
mette a disposizione degli stu-
denti delle scuole superiori 
ben 2100 posti in 65 Paesi del 
mondo dove “frequentare una 
scuola diversa ma con percor-
si di istruzione validi per la 
riammissione nell'istituto di 
provenienza” una volta finita 
l'esperienza in terra straniera. 
E la studentessa valdagrina la 
meta l'ha scelta molto lontana 
da casa. Al di là dell'oceano, 
nella Repubblica del Panama. 
Un Paese di circa quattro 
milioni di abitanti, molto diver-
so dall'Italia. Una scelta forte 
ma condivisa dai genitori: 
papà Ercole e mamma Filo-
mena. La giovane che si trova  
in America centrale già da  
circa un mese è molto conten-
ta. “Sarà che mi sto abituando 
a questo clima così umido da 
non farci più caso - scrive in 
un nota inviata alla sua 
d o c e n t e  r e f e r e n t e  d i 
Sant'Arcangelo a cui sottoli-
nea che - tutto è così strano e 
differente, però sto bene e 
posso dire che mi sto ambien-

tando nella fami-
glia che mi ospi-
ta ”. “La scuola 
che frequento - 
scrive - è molto 
di fferente  da 
quella europea, 
basta dire che 
tutte portiamo 
l'uniforme scola-
stica: camicia 
bianca con cra-
vattino, gonna 
blu che non può 
ess e re  a l  d i 
sopra del ginoc-
chio, calze che 
devono coprire 
la caviglia e bal-
lerine nere. Ini-
zio tutti i giorni alle 12 e finisco 
alle 18:30, è un orario un po' 
pesante ma a scuola sono 
tutti molto disponibili, la presi-
de, i professori e i compagni di 
classe con cui ho fatto subito 
amicizia. Qui oltre che a stu-

diare la lezione e fare verifiche 
individuali, facciamo tantissi-
mi lavori, studi, ed esposizioni 
di gruppo con il computer e la 
Lim che valgono anche come 
valutazione”. E poi c'è la lin-
gua diversa. “Con lo spagnolo 
- scrive ancora la studentessa 
- devo dire che non ho avuto 
grosse difficoltà nonostante 
non l'avessi mai studiato, rie-
sco a tenere una conversazio-
ne e capire quello che mi stan-
no dicendo. Ho anche modo 
di migliorare l'inglese perché 
ci sono anche altri studenti 

nella mia stessa città prove-
nienti da Finlandia, Svizzera, 
Germania e con loro parliamo 
in inglese”. E' l'inizio di una 
bella esperienza che durerà 
un anno per la ragazza che 
anche nel Paese centroame-

r i c a n o  f r e q u e n t a 
l'indirizzo scientifico. 
“In alcune materie 
siamo più avanti rispet-
to che in Italia e in altre 
più indietro, ma ovvia-
mente- conclude - non 
appena ritornerò mi 
impegnerò a recupera-

re il più possibile gli argomenti 
non svolti”. Un segno di matu-
rità e consapevolezza della 
studentessa del liceo di 
Sant'Arcangelo (in tutto 456 
studenti), di cui è dirigente la 
prof.ssa Lucia Lombardi, 
dove per la prima volta c'è chi 
ha saputo sfruttare questo 
programma ministeriale. E 
chissà che non ci siano altri 
studenti desiderosi di muover-
si, conoscere e imparare così 
che l'esperienza di questa 
ragazza possa essere da 
esempio.        Andrea Lauria

Salvatore Ferrara raffigura il 
Palazzo, luogo dove si svolse-
ro alcuni degli eventi narrati. 
Analoga alla situazione politi-
ca di Sant'Arcangelo è quella 
di molti paesi. Le famiglie nota-
bili mandavano a studiare i figli 
a Napoli, preso il titolo torna-

vano per ambire alle cariche di 
governo più importanti della 
città. I documenti ci riportano 
sui fatti attraverso i discorsi, i 
litigi di piazza e quelli avvenuti 
nei campi durante il lavoro quo-
tidiano o nelle cantine a fine 
giornata.       Raffaele Fanelli
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Appartamento al 1° piano di  126 mq + mansarda, quest'ultima da rifi-
nire. Entrate indipendenti per le  due unità immobiliari.

 Via San Martino n. 8 (entrata P.zza Belvedere)  Roccanova- Per 
informazioni 3477827412

La studentessa Carmen Melfi ad Aguadulce


